
DOMENICA 15 MAGGIO 2022 
 

La gradualità nella pastorale 

293. I Padri hanno anche considerato la situazione particolare di un matrimonio solo civile o, fatte 
salve le differenze, persino di una semplice convivenza in cui, «quando l’unione raggiunge una 
notevole stabilità attraverso un vincolo pubblico, è connotata da affetto profondo, da 
responsabilità nei confronti della prole, da capacità di superare le prove, può essere vista come 
un’occasione da accompagnare nello sviluppo verso il sacramento del matrimonio».[315] D’altra 
parte è preoccupante che molti giovani oggi non abbiano fiducia nel matrimonio e convivano 
rinviando indefinitamente l’impegno coniugale, mentre altri pongono fine all’impegno assunto e 
immediatamente ne instaurano uno nuovo. Coloro «che fanno parte della Chiesa hanno bisogno di 
un’attenzione pastorale misericordiosa e incoraggiante».[316] Infatti, ai Pastori compete non solo 
la promozione del matrimonio cristiano, ma anche «il discernimento pastorale delle situazioni di 
tanti che non vivono più questa realtà», per «entrare in dialogo pastorale con tali persone al fine di 
evidenziare gli elementi della loro vita che possono condurre a una maggiore apertura al Vangelo 
del matrimonio nella sua pienezza».[317] Nel discernimento pastorale conviene «identificare 
elementi che possono favorire l’evangelizzazione e la crescita umana e spirituale».[318] 

294. «La scelta del matrimonio civile o, in diversi casi, della semplice convivenza, molto spesso non 
è motivata da pregiudizi o resistenze nei confronti dell’unione sacramentale, ma da situazioni 
culturali o contingenti».[319] In queste situazioni potranno essere valorizzati quei segni di amore 
che in qualche modo riflettono l’amore di Dio.[320] Sappiamo che «è in continua crescita il numero 
di coloro che, dopo aver vissuto insieme per lungo tempo, chiedono la celebrazione del matrimonio 
in chiesa. La semplice convivenza è spesso scelta a causa della mentalità generale contraria alle 
istituzioni e agli impegni definitivi, ma anche per l’attesa di una sicurezza esistenziale (lavoro e 
salario fisso). In altri Paesi, infine, le unioni di fatto sono molto numerose, non solo per il rigetto 
dei valori della famiglia e del matrimonio, ma soprattutto per il fatto che sposarsi è percepito come 
un lusso, per le condizioni sociali, così che la miseria materiale spinge a vivere unioni di 
fatto».[321] Comunque, «tutte queste situazioni vanno affrontate in maniera costruttiva, cercando 
di trasformarle in opportunità di cammino verso la pienezza del matrimonio e della famiglia alla 
luce del Vangelo. Si tratta di accoglierle e accompagnarle con pazienza e delicatezza».[322] È 
quello che ha fatto Gesù con la samaritana (cfr Gv 4,1-26): rivolse una parola al suo desiderio di 
amore vero, per liberarla da tutto ciò che oscurava la sua vita e guidarla alla gioia piena del 
Vangelo. 

295. In questa linea, san Giovanni Paolo II proponeva la cosiddetta “legge della gradualità”, nella 
consapevolezza che l’essere umano «conosce, ama e realizza il bene morale secondo tappe di 
crescita».[323] Non è una “gradualità della legge”, ma una gradualità nell’esercizio prudenziale 
degli atti liberi in soggetti che non sono in condizione di comprendere, di apprezzare o di praticare 
pienamente le esigenze oggettive della legge. Perché anche la legge è dono di Dio che indica la 
strada, dono per tutti senza eccezione che si può vivere con la forza della grazia, anche se ogni 
essere umano «avanza gradualmente con la progressiva integrazione dei doni di Dio e delle 
esigenze del suo amore definitivo ed assoluto nell’intera vita personale e sociale dell’uomo».[324] 
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